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DELLA  
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a cura dellôAref  

 

 



INTRODUZIONE  

 

Questa rassegna dei monumenti, cippi e lapidi della Resistenza esistenti nella città di Brescia, è stata curata 

dallôAref (Associazione artistica e culturale Emilio Rizzi e Giobatta Ferrari) in collaborazione con lôA.N.P.I. e 

lôAssociazione Fiamme Verdi. Costituisce un aggiornamento dellôindagine svolta nel 1994 in occasione del 50° 

anniversario della Resistenza e che ha dato origine alla pubblicazione Monumenti della Resistenza bresciana, 

curata dal C.B.A.R (Centro Bresciano dellôAntifascismo e della Resistenza) e dalla Provincia di Brescia.  

Gli autori di quel repertorio hanno considerato ventisette manufatti, comprendenti anche quello posto sulla parete 

del portico del palazzo del Comune di Collebeato, che noi non abbiamo contemplato nellôindagine perch®, detta 

località, non fa parte del territorio della città. Inoltre abbiamo aggiunto nella nostra rassegna il monumento posto 

nel 2011 in Piazza Repubblica, denominato La spirale della memoria, dedicato alle vittime dei bombardamenti 

angloamericani su Brescia del 1944-1945.  

I manufatti considerati sono collocati in ventotto siti posti nel territorio urbano. 

Questo lavoro ha una precisa finalità, vuol essere un contributo alla realizzazione in città dôindicazioni e segni di 

un percorso della memoria della lotta resistenziale, prima realizzazione di un futuro e auspicabile Museo diffuso 

della Resistenza che, seguendo importanti esperienze pilota come quella di Torino, si collochi nella nuova 

concezione di coinvolgimento della popolazione nella difesa dei beni culturali del territorio dôappartenenza, 

rappresentata in chiave moderna dagli ecomusei.  

Nessuna generazione ¯ indipendente dal proprio passato; le memorie, i segni, sono ñframmentiò dellôidentit¨ 

contraddittoria di una comunità, che devono essere resi disponibili per una lettura e fruizione collettiva, poiché la 

loro ñscoperta criticaò contribuisce alla riflessione sul presente. Lôecomuseo appartiene alla comunità poiché essa 

stessa ne è parte a pieno titolo. 

Il metodo utilizzato nella stesura delle ventotto schede è improntato alla massima semplicità; è stato trascritto il 

testo presente sui manufatti, indicata la loro attuale collocazione sul territorio cittadino, sono state aggiunte brevi 

note biografiche dei soggetti citati, con dei precisi rimandi bibliografici per un loro approfondimento. In alcuni 

casi si ¯ riportato il profilo dellôartista (scultore o architetto) che ha realizzato lôopera. 

La documentazione fotografica non ¯ stata possibile solo in un caso, quello del cippo posto allôinterno della 

Caserma ñPapaò di via Oberdan, a causa dello stato di degrado del sito. 

Sono state infine elencate in appendice le vie cittadine dedicate a fatti, luoghi e persone dellôantifascismo e tutti i 

nomi riportati sui diversi monumenti, cippi, e lapidi presi in esame in questa rassegna. 

Si ringraziano Rolando Anni e Guerino Dalola per la cortese collaborazione nel controllo delle schede biografiche 

e inoltre Giulio Ghidotti e Alvaro Peli per il loro costante sostegno alla realizzazione dellôindagine. 

 

Roberto Ferrari 

Novembre 2015 

 

 

 



CASTELLO  

Fossa dei Martiri 

 

 

 

 

 

NELLA PIETRA DEI SECOLI 

NEL CUORE DELLE GENERAZIONI 

IL RICORDO DEI RIBELLI PER AMORE 

IMMOLATI NEGLI ANNI 1944 ï 1945 

INSEGNI A VIVERE 

E A DIFENDERE LA LIBERTÀ 

 

BRESCIA MEMORE 

NEL CENTENARIO DELLE X GIORNATE 

 

 

 

 

Lapide posta nel 1949 nella ñFossa dei Martiriò situata sulla muraglia a nord del Castello, dove furono fucilati alcuni 

partigiani dal 1944 al 1945, tra cui la Medaglia dôoro Giacomo Cappellini. 

 

 

Giacomo Cappellini nato a Cerveno (Bs) nel 1909 svolge la professione di tipografo; conseguito nel 1935 il diploma 

magistrale insegna in diversi comuni dellôAlta Valcamonica. Richiamato alle armi nel 1943 dopo lôArmistizio entra nelle 

formazioni delle Fiamme Verdi, svolgendo attivit¨ partigiana con le brigate ñTito Speriò e ñLorenziniò; nel 1944 assume la 

direzione del gruppo C8. Catturato il 21 gennaio 1945 a Villa di Lozio, viene processato a Brescia e fucilato il 24 marzo in 

Castello. È stato insignito di Medaglia dôoro al valor militare alla memoria. 

 

 

Cfr. Le vie della Libertà. Un percorso della memoria (Brescia 1938-1945), Brescia 2005, p. 129; Rolando Anni, Dizionario 

della Resistenza bresciana A-M, Brescia 2008, pp. 80-81; Guerino Dalola, Diario della Resistenza bresciana persone, date, 

luoghi, Rudiano (Bs), 2007 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



CORSO MAGENTA  

Giardini  

 

 

Lôala della libertàè è il titolo del monumento in bronzo su piedestallo in marmo, opera dello scultore Quinto Ghermandi è 

stato posto nel 1965 nei giardini di Corso Magenta, prospicienti lôedificio del Liceo classico ñArnaldoò. 

Nella primavera 2015 in occasione del 70° anniversario della Liberazione è stato posto ai bordi del monumento un cippo 

dedicato al popolo ñresistenteò, come segno sul territorio della Via della Libert¨. 

 

 

Quinto Ghermandi è nato a Ronchi di Crevalcore (Bo) nel 1916 ed è morto a San Lazzaro di Savena (Bo) nel 1994. 

Diplomatosi in scultura allôAccademia di belle arti di Bologna nel 1940, deve interrompere la sua carriera per tutto il lungo 

periodo di servizio militare prestato in Africa Orientale, dove viene fatto prigioniero dagli inglesi. Scultore di fama nazionale 

è stato un esponente di spicco della corrente informale, presente in diverse edizioni della Biennale di Venezia e alla IX 

Quadriennale romana del 1965. Insegnante di scultura allôAccademia di belle arti di Firenze, svolge la docenza anche in 

quella di Bologna dove, dal 1981 al 1984, ricopre lôincarico di direttore. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



LARGO FORMENTONE  

Lato nord Palazzo della Loggia 

 

ARNALDO DALLôANGELO 

GUGLIELMO PERINELLI 

ROLANDO PEZZAGNO 

 

PRIMI CADUTI PER LA LIBERTAô 

 

45 ANNI OR SONO NELLA NOTTE 

DEL 13 NOVEMBRE 1943 

STRAPPATI DALLE LORO CASE 

VENNERO IN QUESTA PIAZZA 

BARBARAMENTE ASSASSINATI 

DAI FASCISTI 

 

COMUNE DI BRESCIA     A.N.P.I. 

 

NOVEMBRE 1988 

 

Lapide posta sulla parete nord del Palazzo della Loggia prospiciente Largo Formentone. 

 

Arnaldo DallôAngelo nasce nel 1905 e viene assunto come operaio nella fabbrica Radiatori di Brescia. Iscritto al partito 

comunista clandestino, negli anni Trenta è incarcerato a Poggioreale e confinato a Ponza. Nella notte fra il 13 e il 14 

novembre, prelevato dalla sua abitazione posta tra Corso Mameli e Rua Sovera, è trucidato dai fascisti in piazza Rovetta. Il 

suo corpo è esposto sulla strada senza che i parenti possano intervenire. 

 

Guglielmo Perinelli nasce a Brescia nel 1882 e viene assunto come operaio nella fabbrica OM. Nella notte fra il 13 e il 14 

novembre 1943 scambiato per il comunista Giuseppe Andrini è prelevato dalla sua abitazione in via Fratelli Bandiera e 

ucciso dai fascisti sulla porta di casa. 

 

Rolando Ettore Pezzagno nasce e a Brescia nel 1886; carattere ribelle e impulsivo di fede anarchica da giovane è rinchiuso 

in riformatorio. Incarcerato per reati minori è nuovamente condannato per diserzione e insubordinazione nel 1915. Merciaio 

ambulante partecipa alle prime azioni contro i fascisti bresciani; arrestato è inviato al confino a Ustica. Liberato, dopo il 25 

luglio 1943 rientra a Brescia. In seguito allôattentato alla caserma della Guardia Nazionale Repubblicana di via Milano del 12 

novembre 1943, il giorno successivo è prelevato dai fascisti nella sua abitazione di via Maraffio 25 (oggi via Rua Sovera) e 

assassinato sul posto. 

 



Cfr. Le vie della Libertà. Un percorso della memoria (Brescia 1938-1945), Brescia 2005, p. 123; Guerino Dalola, Diario 

della Resistenza bresciana persone, date, luoghi, Rudiano (Bs), 2007, p. 53 

 

 

 

 



Lato a nord del Palazzo Loggia   

 

Grande lapide posta recentemente in Largo Formentone sul fianco destro del Palazzo Loggia, con scritti 

186 nomi dei ñCADUTI DELLA CITTAô DI BRESCIA PER LA LIBERTAôò divisi in: 

¶ CADUTI NELLA RESISTENZA  

Partigiani ï Patrioti ï Antifascisti 

94 nominativi 

¶ MILITARI INTERNATI (IMI)  

Caduti nei lager ï dispersi 

65 nominativi 

¶ DEPORTATI POLITICI E CIVILI 

10 nominativi 

¶ CORPO ITALIANO LIBERAZIONE 

6 nominativi 

¶ DIVISIONE ACQUI MILITARI CADUTI A CEFALONIA    

9 nominativi 

¶ EBREI 

2 nominativi 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 



MOMPIANO  

Poligono di tiro 

 

 

 

IL 26 ï 4 ï 1945 

VIGILIA DELLA LIBERAZIONE  

DAL DVPLICE SERVAGGIO 

VENNERO QVI BARBARAMENTE TRUCIDATI 

PER RAPPRESAGLIA DALLA FEROCIA TEDESCA 

BOCCACCI GIUSEPPE  DôAN 43 

BOCCACCI LIDIA              ñ 17 

CERETTI EMMA   ñ 49 

OMASSI FRANCO             ñ 18 

PIV LEONARDO   ñ 22 

BONINCONTRI ALDO  ñ 16 

ZAGATO VGO   ñ 24 

GNVTTI TERESA              ñ 53 

PVRE IN QVESTO LVOGO IL 6 ï 2 ï 1944 

LE IENE FASCISTE ASSASSINARONO 

LVNARDI ASTOLFO  ñ 53 

MARGHERITI ERMANNO  ñ 25 

REI DI AVERE NELLôOMBRA 

APPRONTATE LE ARMI DELLA RISCOSSA 

 

GLORIA AI MARTIRI DELLA LIBERTAô 

 

 

Lapide posta sul piazzale del Poligono di tiro in località Mompiano. 

 

 

Giuseppe Boccacci è nato a Botticino Sera (Bs) nel 1902; artigiano armaiolo lavora come custode del Poligono di tiro a 

segno nazionale sezione di Brescia, dove abita con la famiglia composta dalla moglie Emma Ceretti, nata a Brescia nel 

1896, e dallôunica figlia Lidia  nata a Brescia nel 1928. Giuseppe opera in collegamento con il gruppo dei partigiani dellôOM, 

cui fornisce munizioni e informazioni. Il 26 aprile 1945 i tedeschi penetrati nel Poligono, a seguito dellôuccisione di un loro 

camerata, fucilano tutti i componenti della famiglia Boccacci, insieme ad alcune persone che casualmente sono presenti nella 

casa: Aldo Bonincontri , nato a Brescia nel 1929 e aggregato alla brigata Fiamme Verdi ñX Giornateò, la sarta Teresa 

Gnutti , nata a Brescia nel 1892, Gianfranco Omassi nato a Brescia nel 1927 appartenente alla 122ª Brigata Garibaldi bis e 



staffetta del Gruppo dôAzione dello stabilimento OM, Leonardo Piu, nato a Brescia nel 1923 e Ugo Zagato, nato a Brescia 

il nel 1921. Pur ferito sopravvive allôeccidio Valerio Mazzoleni, marito di Teresa Gnutti. 

Sempre al Poligono sono stati fucilati anche Astolfo Lunardi  ed Ermanno Margheriti . 

 

Astolfo Lunardi  nasce a Livorno nel 1891. Nel 1911 abita a Toscolano del Garda. Dopo aver partecipato alla Prima guerra 

mondiale emigra in Francia. Tornato in Italia si stabilisce a Brescia dove svolge la professione di cartellonista e pubblicitario. 

Esponente del mondo cattolico dopo lôArmistizio contribuisce alla costituzione dei primi gruppi resistenziali, che danno vita 

alle formazioni delle Fiamme Verdi. Arrestato il 6 gennaio 1944 è processato e condannato a morte con Ermanno Margheriti 

e con lui fucilato a Mompiano. Medaglia di bronzo al valor militare alla memoria, in suo ricordo viene intitolata una brigata 

delle Fiamme Verdi. 

 

Ermanno Margheriti  nato a Cremona nel 1919, dopo tre anni di servizio militare, lô8 settembre del 1943 si reca a Brescia 

dove, con Astolfo Lunardi, organizza i primi gruppi di ribelli in Alta Valle Trompia. Arrestato in città nel gennaio del 1944, 

viene torturato e condannato dal Tribunale speciale alla pena di morte.Vienefucilato con Lunardi il 6 febbraio 1944 al 

Poligono di tiro di Mompiano. Medaglia di bronzo al valor militare alla memoria, in suo ricordo è intitolata una brigata delle 

Fiamme Verdi. 

 

 

Cfr. Lôantifascismo bresciano dal 1920 al 1945, Brescia 1978, pp. 115, 117, 119, 122, 123, 124; Rolando Anni, Dizionario 

della Resistenza bresciana A-M, Brescia 2008, pp. 55-56; Guerino Dalola, Diario della Resistenza bresciana persone, date, 

luoghi, Rudiano (Bs), 2007, p. 314 

 

 

 



 

 

 

 



PIAZZA MILITARI BRESCIANI CADUTI NEI LAGER  

Via Vittorio Veneto 

 

 

 

DAL SACRIFICIO 

DEI LAGER 

ALLôOMAGGIO 

PERENNE DI UNA 

LIBERA GENTE 

1940/43 ï 1979 

 

LE SEZIONI DELLA FEDERAZIONE 

BRESCIANA DELLôASS. NAZ. EX INTERNATI 

RICORDANO I LORO CADUTI 

 

 

Monumento in cemento realizzato su progetto dellôarchitetto M. Serra. Viene eretto dallôA.N.E.I. (Associazione Nazionale 

Ex Internati) nel 1979 in Piazza militari bresciani caduti nei lager, in prossimità di via Vittorio Veneto, per ricordare i militari 

italiani morti nei lager tedeschi. I soldati internati furono più di 600.000, di cui oltre 2.000 bresciani. 

 

 



 

 

 

 

 



PIAZZA DELLA VITTORIA  

Palazzo delle Poste 

 

 

 

 

ALLA MEMORIA  

DEL PARTIGIANO GARIBALDINO 

NADIR GAMBETTI  

COMBATTENTE PER LA LIBERTAô 

E LôINDIPENDENZA DELLA PATRIA 

TRUCIDATO DAI FASCISTI 

IL 6 GENNAIO 1944 

I POSTELEGRAFONICI 

A PERENNE RICORDO 

 

BRESCIA  6 GENNAIO 1948 

 

 

 

 

Lapide in marmo posta nellôatrio del palazzo delle Poste in Piazza Vittoria. 

 

 

Nadir Gambetti  ¯ nato a Brescia nel 1923; impiegato postale ¯ arruolato come fante di stanza a Ivrea. Dopo lô8 settembre 

milita come partigiano nel gruppo del tenente Martini. Catturato a Croce di Marone (Bs) il 9 novembre 1943, viene condotto 

a Brescia, processato e fucilato con Umberto Bonsi (Lumezzane 1924) e Francesco Franchi (Castegnato 1912) il 6 gennaio 

1944 nel maneggio della caserma Ottaviani di via Tartaglia. 

 

 

Cfr. Le vie della Libertà. Un percorso della memoria (Brescia 1938-1945), Brescia 2005, p. 124; Rolando Anni, Dizionario 

della Resistenza bresciana A-M, Brescia 2008, p. 185; Guerino Dalola, Diario della Resistenza bresciana persone, date, 

luoghi, Rudiano (Bs), 2007, p. 76 

 

 

 



 

 

 

 

 

 



PIAZZA LOGGIA  

Palazzo Loggia 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  



PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

CON SUO DECRETO DEL 3 OTTOBRE 1952 HA CONCESSO LA 

MEDAGLIA DôARGENTO 

AL VALOR MILITARE AL COMUNE DI  

BRESCIA 

ñNELLA LOTTA DI LIBERAZIONE LA CITTAô 

DI BRESCIA PRODIGAVA CON GENEROSA 

LARGHEZZA IL SANGUE DEI SUOI FIGLI 

MIGLIORI E CON IL FIERO E TENACE 

CONTEGNO DEGLI ABITANTI DELLA CITTÀ 

E DELLA PROVINCIA SOSTENEVA VALIDAMENTE  

LA RESISTENZA CONTRO LôINVASORE. 

MEMORABILI E DURI SCONTRI COMBATTUTI 

NELLE VALLI E, MIRABILI FRA TUTTI QUELLI  

DEL PASSO DEL MORTIROLO E QUELLI 

DELLE VALLI TROMPIA E SABBIA. 

NEI GIORNI DELLA INSURREZIONE GENERALE 

LIBERATASI CON FULMINEA AZIONE 

DALLA OCCUPAZIONE NEMICA, LA POPOLAZIONE 

BRESCIANA OSAVA CHIUDERE LE STRADE 

ALLE COLONNE TEDESCHE IN RITIRATA E, 

CON SANGUINOSI COMBATTIMENTI, CAUSAVA  

GRAVI DANNI AL NEMICO E PROVOCAVA 

LA CATTURA DI MIGLIAIA DI PRIGIONIERI.  

BRESCIA E LA SUA PROVINCIA. SETTEMBRE 1943 ï APRILE 1945. 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI RILASCIA 

IL PRESENTE BREVETTO PER ATTESTARE 

DEL CONFERITO ONORIFICO DISTINTIVO 

ROMA 27 OTTOBRE 1953 

 

     IL PRESIDENTE 

     DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

A   DE GASPERI 

  IL PRESIDENTE 

  DELLA REPUBBLICA 

   L. EINAUDI 



Lapide posta su una colonna del loggiato del Palazzo della Loggia 

 

 

 

 



 

 

BRESCIA 

SDEGNOSA DI VILTAô E DI TIRANNIDI 

RICORDA ED ESALTA 

I SUOI FIGLI 

CADVTI NELLA LOTTA DI LIBERAZIONE  

CLANDESTINA E PARTIGIANA 

1943  -  1945 

AVSPICANDO 

DAL LORO SACRIFICIO 

UNA PATRIA LIBERA E CONCORDE 

IN VNA VMANITê PIVô FRATERNA 

E PIVô GIVSTA 

 

PER DELIBERA 8 APRILE 1947   25 APRILE 1947 

DEL CONSIGLIO COMVNALE  

 

 

Lapide posta nel 1947 su una colonna del porticato del Palazzo Loggia 

         



 

 

IL PRIMO CONSIGLIO COMVNALE 

INSEDIATO PER VOLONTAô DI POPOLO 

RICORDA 

I MARTIRI DELLA LIBERAZIONE 

CHE COL SANGVE RICONSACRARONO 

IL NUOVO VOLTO DELLA PATRIA 

RICOSTIVITA NELLE SVE LIBERTÀ DEMOCRATICHE 

XXV  IV  MCMXLV  

 

 

 

Lapide posta nel 1945 sotto il volto del Palazzo della Loggia 

 

 

 

  



 

IL 29 APRILE 1945 

QUI COMBATTEô E CADDE PER UN 

GRANDE IDEALE ñLIBERTAôĂ 

IL GARIBALDINO  

PIETRO ROMANO 

 

NEL 4° ANNIVERSARIO 

I GARIBALDINI POSERO 

 

 

Lapide posta nel 1948 sullôedificio dôangolo tra Piazza della Loggia e Largo Formentone 

 

Pietro Romano nasce a Capriano del Colle (Bs) nel 1905. Di professione meccanico milita come partigiano nella Sap 

(Squadra dôazione partigiana) della fabbrica OM. Muore a Brescia allôOspedale Civile il 29 aprile 1945 a causa delle ferite 

riportate nello scontro con dei nazifascisti asserragliati in una casa nei pressi di Piazza Loggia.  

 

Guerino Dalola, Diario della Resistenza bresciana persone, date, luoghi, Rudiano (Bs), 2007, p. 339 

 

 

 

                                                    



Piazza Loggia 

Portici di via X Giornate  

 

 

Stele dellôarchitetto Carlo Scarpa posta sul luogo dove il 28 maggio 1974 ¯ scoppiata la bomba collocata dai fascisti, che ha 

ucciso otto persone ferendone un centinaio. Sulla targa sono riportati i nomi delle vittime: Giulietta Banzi Bazzoli, Livia 

Bottardi Milani, Euplo Natali, Luigi Pinto, Bartolomeo Talenti, Clementina Calzari Trebeschi, Alberto Trebeschi, Vittorio 

Zambarda, sepolti nel Campo della Gloria al Cimitero Vantiniano. 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 



PIAZZA REPUBBLICA  

 

 

 

LA SPIRALE DELLA MEMORIA 

 

INCURSIONE AEREE SULLA CITTAô 1944 ï 1945 

 BRESCIA NON DIMENTICA  

 

 

La spirale della memoria è un monumento in marmo eretto in Piazza della Repubblica a ricordo delle vittime dei 

bombardamenti angloamericani sulla città dal 1944 al 1945; due stele recano430 nomi delle vittime, ricavati da una ricerca di 

Lodovico Galli. 

 

 



   

 

 

 

 



PORTA CREMONA  

Giardini  

 

 

LôA.N.E.D. (Associazione Nazionale ex Deportati) ha collocato in Piazzale Cremona un monumento in memoria dei 

deportati bresciani caduti nei lager nazisti, ed è stato inaugurato nel 1982. 

Le figure in bronzo sono state realizzate dallo scultore Remo Bombardieri, un artista nato a Brescia nel 1936; 

sostanzialmente autodidatta è cresciuto alla scuola di Domenico Lusetti (1908-1971). 

 

 

 

 

 

 

         

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 



RONCHI  

Località Goletto 

 

 

 

 

IL 27 MARZO 1945 QUI CADDE 

PER LA LIBERTAô 

PIERO LANFRANCHI 

PARTIGIANO DELLA VII BIS 

BRIGATA MATTEOTTI 

I TUOI COMPAGNI DI LOTTA 

 

 

 

Lapide posta sul muro esterno di una abitazione, in località Goletto sui Ronchi. 

 

 

Pietro Lanfranchi  nato a Venezia nel 1921 si trasferisce con la famiglia a Brescia nel 1933. Arruolato nella Marina Militare 

nel 1943 ed esonerato per motivi familiari dal servizio militare, rientra a Brescia collegandosi con il movimento resistenziale, 

entrando a far parte della VII bis brigata ñMatteottiò che opera in citt¨. Svolge attivit¨ di collegamento tra le formazioni 

ñMatteottiò. Tradito da un amico ¯ ucciso il 27 marzo 1945 su una strada dei Ronchi in prossimità del Goletto. 

 

 

Cfr. Le vie della Libertà. Un percorso della memoria (Brescia 1938-1945), Brescia 2005, pp.129-130; Rolando Anni, 

Dizionario della Resistenza bresciana A-M, Brescia 2008, p. 218; Guerino Dalola, Diario della Resistenza bresciana 

persone, date, luoghi, Rudiano (Bs), 2007, p. 286 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


